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La drammatica situazione della scuola a Roma 

Conclusa la drammàtica crisi in Argentina 

Nuovo governo Guido 
senza i 

generali 
Il generale Ongania, nuovo coman

dante dell'esercito, promette il ritor

no alla vita costituzionale -19 i morti 

Bologna 
solo 

a l comando 

Bivaccano per Fasilo 

Sono rimasti tutta la notte davanti ai cancelli della « Marco Polo » per riuscire a strappare un posto nel
l'asilo per i loro bambini. E' accaduto la scorsa notte al Prenestino. Come lo scorso anno, anzi peggio di 
allora poiché i posti disponibili sono stati ridotti da 250 a 200, padri e madri sono stati costretti a una fila 
estenuante. Il diritto all'istruzione, fondamentale in ogni paese civile, è diventato una lotta affannosa 
nella quale troppi ancora sono gli sconfitti. La foto che pubblichiamo oggi. 24 settembre 1962, dovrebbe fare 
arrossire coloro che hanno amministrato per anni in Campidoglio affrontando i problemi più urgenti, come 
quello della scuola, solo con le promesse 

Voleva il riconoscimento della RDT 

Silurato il delegato 
inglese a Berlino 

I contrasti fra i d.c. 

Gonella a Moro: 
«Siete ingenui» 

La giornata domenicale ha 
veduto vari discorsi di di
versi Icaders politici. Fanfa-
ni, a Empoli, ha riconferma
to la linea programmatica del 
governo, parlando dei « nuo
vi progressi » compiuti nella 
settimana scorsa, con l'appro
vazione delle nuove norme per 
la Cassa del Mezzogiorno, l'ap-
provazione della riforma delle 
Camere, l'approvazione della 
nazionalizzazione. Si tratta, ha 
detto Fanfara, di « successi che 
confortano a proseguire nello 
svolgimento del programma 
approvato ». Egli ha ripetuto 
che * l'operazione politica di 
cui tanto si discute è in corso. 
Chi ha assunta la responsabi
lità di iniziarla o di partecipar
vi con retta intenzione crede 
ch'essa possa concludersi ac
crescendo il respiro democra
tico dell'Italia ». 

Un nuovo attacco alla poli
tica della segreteria d.c. è sta
to mosso invece dall'on. Go
nella, sul suo settimanale « Il 
Centro ». Parlando a nome sia 
dei « resistenti centristi » che 
degli « oltranzisti dorotei » (il 
cui attestamento si e rivela
to abbastanza unitario con
tro l'ENEL). Cionella ha at
taccato la segreteria d.c. ac
cusandola di non essere riu
scita nel suo intento. Pole
mizzando con quanti chiedono 
Al PSl -chiarizza» e -sen
so della realtà ». egli dice che 
« ì richiami alla realta posso
no essere piuttosto rivolti a 
coloro che avevano confidato 
ch« la politica di centro-sini

stra avrebbe portato automa
ticamente all'inserimento del 
PSI nell'area democratica e 
all'isolamento dei comunisti »-

Si tratta, come si vede, di 
una esplicita accusa di inge
nuità rivolta a Moro, a Fan-
fani e alla tesi < morotea * 
del « programma » • come leva 
per scardinare l'unità del mo
vimento operaio. Sullo stesso 
tema con toni ricattatori ver
so il PSI, ha parlato ieri il 
fanfaniano Radi. Dopo aver ne
gato che le realizzazioni che 
compie il governo siano frutto 
di concessioni al PSI, Radi ha 
detto che « i socialisti debbo
no profittare delle condizioni 
che stiamo creando .per ac
crescere la loro capacità di au
tonomia e per chiarire fino in 
fondo i loro rapporti con il 
PCI ». 

Sul tema della unità sinda
cale ha parlato a Piacenza il 
segretario della CISL. Storti. 
Egli ha detto che la CISL « è 
completamente disponibile su 
un piano di evoluzione unita
ria e democratica delle forze 
sindacali verso un sindacato 
che, senza correnti politiche al 

jsuo interno, autonomo e indi
pendente da ogni forza ester
na. lotti, oltre che a tutela de-
"li interessi dei lavoratori, per 
il rafforzamento della demo
crazia »." In questo modo — ha 
aggiunto Storti — la CISL non 
si prospetta • l'ingresso del
l'apparato comunista in un sin
dacato unitario » cosi come es
sa lo concepisce. ' . 

m. f. 

LONDRA, 23. 
Il Foreign Office ha silurat-

,i il suo rappresentante diplo
matico a' Berlino." La clamoro
sa decisione adottata il 15 set
tembre e resa nota soltanto 
oggi e stata presa a seguito 
di profonde divergenze tra 
il diplomatico e il ministe
ro degli esteri inglese a pro
posito della questione tede
sca. McDermott ha 49 anni 
e fino al 15 settembre scor
so era distaccato al coman
do inglese a Berlino ovest 
(ove era il rappresentante 
diplomatico ili grado più 
elevato) con il rango di mi
nistro. 

Da fonte ufficiosa si è cer
cato di minimizzare la vi
cenda affermando che la 
messa a riposo del diploma
tico era dovuta a ragione di 
salute e a "motivi di carat
tere amministrativo riguar
danti la situazione del per
sonale del grado di McDer
mott. In realtà, !a decisione 
e stata provocata dall'esi
stenza di seri contrasti tra 
il diplomatico e il Foreign 
Office circa la politica occi
dentale a Berlino. 

Del resto, è stato lo sles
so McDermott a confermare 
l'esistenza .del dissidio. In 
un articolo pubblicato oggi 
dairObscrrcr, McDermott 
prevede il riconoscimento 
della RDT da parte dell'Oc
cidente e la creazione di tre 
Stati tedeschi tra i quali 
Berlino-Ovest, che potreb
bero divenire membri delle 
Nazioni Unite. McDermott 
afferma poi che l'ulteriore 
permanenza delle truppe di 
occupazione occidentale a 
Berlino Ovest e un non sen
so. Il diplomatico inglese so
stiene inoltre la necessità 
del riconoscimento delle at
tuali frontiere della Germa
nia come definitive. Infine 
egli propone il trasferimen
to a Berlino dì alcune .agen
zie ' internazionali • deU'ONU. 
Il Foreign Office, natural

i / e x d e t e s a t o inglese 
Me Dermott 

mente, ha fatto sapere che 
le idee espresse dal'McDer
mott sono semplici opinioni 
personali dell'autore. 

Grave è invece — sempre 
a proposito di Berlino — la 
intervista rilasciata dal gen. 
Lucius Clay. ex rappresen
tante speciale di Kennedy 
nell'ex capitale tedesca. Clay 
ha infatti respinto ogni mo
difica alla situazione attua
le della città affermando che 
in caso di firma del trattato 
di pace con la RDT da par
te dell'URSS «l'azione più 
energica che noi possiamo 
intraprendere consiste sem 
pre nell'essere pronti a fa
re intervenire le nostre 
truppe per inhirre i sovie 
liei a non compiere azioni 
aggressive se non rischiando 
l'impiego della forza ». In 
qualsiasi caso (anche nella 
questione di un eventuale 
riconoscimento della RDT) 
gli Stati Uniti — secondo 
Clay — debbono sempre agi
re di concertò con il-govet»-
no della RFT. 

BUENOS AIRES. 23 
Il generale Juan Carlos 

Ongania, lendeis dei * ribel
li » del Camini de Mago 
usciti vittoriosi dulia ntier-
rn vivile, e ti presidente 
Guido, che. grazie al repen
tino rovesciamento di al
leanze operato ieri, si è tro
vato al fianco dei vincitori, 
hanno consolidato oggi le 
loro posizioni con un rim
pasto di OOtUTTIO. clic lui 
allontanalo i militari oltran
zisti. e con una serie di mi
sure di poHriii Ongania, 
chi* è stato nominata nuovo 
comandante :ul interim del
le forze armate e che si è 
impegnato ad appoggiare 
(riddo, fui altresì promesso 
che i militari « resteranno 
d'ora in poi soggetti al po
tere rii>ile» r che la vita co
stituzionale verrà ripristina
ta. Le prospettive politiche 
argentine restano tuttavia 
assai incerte 

Il primo atto compiuto da 
Guido nella sua nuova ve
ste di alleato dei militari 
« azzurri » è consistito nel-
l'emanare un proclama che 
annuncia la disfatta dei 
€ gorilas » a Buenos Aires e 
< nella maggior parte del 
paese ». definisce « leali al 
governo » le truppe vitto
riose del Campo de Mago 
(pochi giorni fa bollate co
me sovversive) e affida ad 
esse, ;ii collegamento con 
le forze di polizia, il mante
nimento dell'ordine. 

Successivamente, è staiti 
annunciato die i due dei 
maggiori capi « gorilas ». 1/ 
omerale Juan Carlos Lorio. 
già comandante in capo del
l'esercito, e il generale Ber
nardino J.ahagru. già capo 
di stato maggiore generale, 
sono stati tratti in arresto. 
l'n terzo capo oltranzista. 
l'e.r-ministro della guerra 
Jose Cornejo Sara ria. sa
rebbe agli arresti domicilia
ri. Il generale Toranzo Mon
terò. massimo esponente 
delle caste militari reazio 
norie, è stato invitato a rag
giungere Buenos Aires dal 
la provincia di Salta, dove 
si trova; egli avrebbe tut
tavia risposto chiedendo il 
permesso di trattenersi al 
rapcrrnle della monlir. che 
è ammalata, e preannun 
dando le sue dimissioni 

Sei pomeriggio. Guido 
convocava una breve riu
nione di gabinetto, eviden
temente destinata ad una 
discussione tra i rappresen
tanti della corrente < mode
rata * vittoriosa e quelli ol
tranzisti, fino a ieri domi
natori della situazione. l)n 
questa riunione usciva, non 
ancora completa e definiti
va, la nuova formazione mi
nisteriale. I principali mu
tamenti, come già riferito, 
riguardano ìa scomparsa dei 
generali « gorilas » e dei mi
nistri cirilt loro sostenitori. 
Alvaro Alsogarag, l'uomo al 
cui nome e legata la poli
tica di porte apprfe al ca
pitale statunitense e di * au
sterità » per i lavoratori 
mantiene la carica di mini 
stro dell'economia e unisce 
ad essa quella di ministro 
degli interni. Bonifacio del 
Carrii è stato dapprima 
confermato nella carica di 
ministro degli esteri; suc
cessivamente. mentre si 
preparava a partire per Xeiv 
York allo scopo di parteci
pare alle riunioni dell'O.YU 
e della OSA. è stato estro
messo. Tale < ripensamen 
to > è stato giudicato dagli 
osservatori come un segno 
dell'incertezza che permane 
in seno al nuovo gruppo di 
ri gen te. 

Dal canto suo, il genera 
le Ongania ha diramato in 
giornata un comunicato nel 
quale, dopo nrer promesso 
che le forze armate non in 
terferiranno direttamente 
nella ' vita polìtica ' (ma ciò 
non significa che «-noi» deb
bono -avere influenza nella 

vita costituzionale *). affer
ma: * iVon ri sarà ritorno a 
regimi che appartengono al 
passato, ma gli autentici ar
gentini che per errore li 
/ialino seguiti devono essere 
nuovamente incorporati nel
la vita nazionale ». L'accen
no è stato interpretato gene
ralmente come un vago im
pegno di far partecipare al
le elezioni anche l candidati 
poronisti, primati dal putsch 
di marzo della loro vittoria 
elettorale e successivamen
te banditi per decreto di 
Guido. Ongania ha anche 
promesso che il ritorno alla 
vita costituzionale sarà *ra 
pido e completo » e che le 
elezioni verranno indette «al 
più presto possibile, su basi 
che rispettino la sovranità 
popolare e la democrazia 
rappresentativa ». 

In serata, si è appreso che 
gli ultimi focolai di resi
stenza dei « gorilas » nel 
nord del paese si sono ar
resi. La breve guerra civi
le iniziatasi venerdì si è 
cosi conclusa, dopo aver 
fatto più vittime tra la po
polazione civile che tra i 
soldati protagonisti. Il bi
lancio ufficiale degli scontri 
è in/atti di diciaiinore mor
ti (di cui otto tra ì soldati) 
e 55 feriti (12 tra i mili
tari). Stasera, la maggior 
parte dei soldati sono torna
ti nelle caserme e la popo-
zione di Buenos Aires è 
uscita iter le strade, presi
diate du mezzi blindali. 

La II giornata del campionato di calcio ha confer
mato le crisi della Fiorentina e del Napoli, scon
fitte rispettivamente dalla Samp e dal Milan. 
Negli altri Incontri, clamorosa sconfitta casalinga 
della Juve ad opera delI'Atalanta, mentre il Bolo
gna, passando a Venezia, si è installata sola al 
comando della classifica. Infine, vittorie del Man
tova sulla Roma. dell'Inter sul Vicenza e del 
Torino a Palermo, e pareggi In Spal-Catanla e 
Modena-Genoa. Nella foto: Rigamonti respinge 
su Morrone in Lazio-Monza. 

Proficuo dibattito a Crotone 

Passi in avanti 
dell'Unità nel Sud 
I tornii 
del PCI 

Var i dirigenti dei PCI 
hanno parlato Ieri nel corso 
delle manifestazioni per la 
campagna della stampa co
munista. A Crotone, con
cludendo il Festival mer i 
dionale de l l ' . Unità - , il 
compagno Ingrao ha detto 
ch e l'atteggiamento del go
verno di centro • sinistra 
nei confronti delle lotte del 
lavoro - ricorda la politica 
scelbiana e non può non 
preoccupare gli italiani ». 

Parlando a Voltrj (Geno
v a ) , il compagno Giorgio 
Amendola ha affermato che 
la nazionalizzazione della 
energia elettrica deve segna. 
re il primo passo sulla via 
delle riforme di struttura e 
del rinnovamento della so
cietà nazionale. 

I l compagno Alleata, par
lando a Prato, nel corso di 
una manifestazione di pro
testa contro il divieto poli
ziesco alia festa dell 'Unità, 
ha sottenuto l'esigenza che 
le forze democratiche lotti
no unite per impedire l'In
sabbiamento del principali 
punti programmatici del 
centro-sinistra. 

(A pqg. 9 i resoconti) 

Convegno critico degli « Amici » nel 
quadro del Festival meridionale 

Dal nostro inviato 

CROTONE, 23 
Col convegno meridionale 

degli < Amici dell'Unità > e 
con il discorso del compagno 
Ingrao — che riportiamo in 
altra parte del giornale — si 
è concluso questa sera il Fe
stival meridionale della 
stampa comunista, iniziato 
giovedì scorso con una serie 
di interessanti iniziative cul
turali e ricreative, alle quali, 
sera per sera, hanno parteci
pato molte migliaia di cro-
tonesi e di cittadini venuti 
da tutta la regione. In pra
tica, la città — che e uno 
dei più importanti centri 
< rossi > del Mezzogiorno — 
ha partecipato tutta al Fe
stival. Su centinaia di balco
ni del centro e della perife
ria erano esposti bandiere 
del partito e tricolori. Cosi 
Crotone ha accolto circa 200 
delegati delle associazioni 
provinciali < Amici dell'Uni
tà >, giunti da tutte le le
gioni meridionali: alcuni di 
loro hanno poi partecipato 
anche alla diffusione straor
dinaria del nostro giornale, 
che ha esaurito in un paio di 
ore le 3000 copie prenotate 
dai compagni di Crotone. 

I lavori del convegno si 
sono tenuti nel grande salo
ne, dell'albergo «Iorno> e 
sono ducati tutta la mattina 
ta in un serrato dibattito cri

tico e autocritico concluso 
con un discorso del compa
gno Luigi Pintor. Subito do
po l'elezione della presiden
za, della quale facevano par
te dirigenti e parlamentari 
di tutto il Mezzogiorno, ha 
tenuto la relazione introdut
tiva il compagno Gaddi, se
gretario nazionale dell'Asso
ciazione « Amici dell'Unità >. 

Sulla scorta di numerosi 
dati statistici, Gaddi ha pre
sentato al convegno il bilan
cio critico di alcuni anni di 
attività diffusionale del Sud, 
sottolineando l'esigenza poli
tica del rinnovamento delle 
strutture dell'Associazione e 
degii impegni di tutte le 
istanze del partito per com
piere una decisa svolta nella 
diffusione dell'Unità e della 
stampa periodica del parti
to. Fra le tante cifre, basti 
ricordare — per aver chiari 
i termini della situazione e 
ribadire lo stretto rapporto 
fra la diffusione e l'azione 
politica generale — che nella 
metà dei comuni meridionali 
dove recentemente si è vo
tato per il rinnovo dei con
sigli comunali. l'Unita non 
viene diffusa: non vi è dub
bio — ha sottolineato Gaddi 
— che questo elemento ne
gativo ha fortemente inciso 

Aldo De Jico 
fSegue in ultima pagina) 

A Mi/ano 
USO 
milioni 
della 

lotteria 
di Merano 

MILANO, 23. 
11 biglietto che vale i 150 

milioni della lotteria di Me
nino e stato venduto a Mi
lano. Le sigle e i numeri che 
lo contraddistinguono sono 
questi: < F.16425 >. Il bigliet_ 
to era stato abbinato al ca
vallo « Blacklock», vincitore 
del Gran premio di Merano. 

I 30 milioni di lire del se
condo premio sono andati ni 
biglietto « M. 53953>. abbina
to al cavallo * Zambo > e 
venduto a Kovigo. Il terzo 
premio di due milioni di lire 
o andato al biglietto « P. 
39192 », venduto ad Alessan
dria ed abbinato al cavallo 
< L'Empcreur >. 

II tagliando che ha frutta
to al suo possessore la bella 
cifra di 150 milioni, faceva 
parte di uno stock di due
mila biglietti ceduti, dalle 
< Lotterie nazionali », ad una 
agenzia di distribuzione tli 
giornali della < Rizzoli Edi
tore ». che ha sede in via 
Corridoni 6. Il gerente del
l'agenzia di distribuzione ha 
smistato i biglietti fra i pro
prietari delle duecento edi
cole della città. 11 biglietto 
vincente è l'ultimo di un 
blocchetto e non è impro
babile che possa essere ri
masto anche invenduto. Le 
ricerche, comunque, sono ini
ziate in tutta la Lombardia 
da parte dei cronisti e dei fo
tografi. ma per ora nessuno 
è riuscito a rintracciare il 
vincitore dei 150 milioni. 

Anche a Rovigo, le ricerche 
del fortunato vincitore del 
secondo premio della Lotte
ria di Merano, hanno dato — 
fino a questo momento — 
esito negativo. Il biglietto 
vincente, abbinato al cavallo 
< Zambo >, secondo arrivato. 
è stato venduto ad uno dei 
tre sportelli dell'ufficio po
stale centrale della città. E* 
probabile, quindi, che sia 
stato acquistato da persone 
residenti fuori città. 

I possessori dei biglietti 
abbinati ni cavalli che han
no tagliato il traguardo dopo 
il terzo, squalificati o non 
partiti, toccherà un milione 
di lire. 

Gli abbinamenti con i 
quattordici cavalli partiti 
sono questi che diamo di s e 
guito indicando, fra parente
si il nome dei cavalli: 

I - 32329. Perugia (Lady 
Taketime) 

C - 78510. Roma (Para 
don) 

M _ 53205. Roma (Drago-
nette); 

L _ 05576. Salerno (Lan-
dor) 

I - 70093. Roma (Lord Ta-
bary) 

II - 71268. Gorizia (Lon
don Bridge) 

L - 17630. Udine (Tucson) 
E - 16425. Milano (Black-

lock) 
N - 35205. Roma (Argo III) 
B - 66155. Bologna (Espa-

deur) 
P - 39192. Alessandria 

(L'Empereur) 
S -36049. Genova (Spessa) 
B - 77406. Firenze (Nina) 
D - 28674. Reggio Emilia 

(Gencvicf) 
E _ 45155. Genova (Terno) 
M - 09412. Firenze (Al

legri) 
M _ 53953. Rovigo (Zam

bo l ì) 
S - 77475, Siena (Babil-

lard) 
D - 83263. Firenze (Onlv 

One) 
M - 60364, Torino (Cor

ridoni) 

Vana caccia 
agli 

attentatori 
di S. Pietro 
Caccia infruttuosa agli at

tentatori di San Pietro. Men
tre decine di uomini sono an
cora mobilitati, i tecnici ar
tificieri esaminano i fram
menti della bottiglia incendia
ria trovata nella cappella del 
SS. Sacramento e il detona
tore rinvenuto accanto alla 
statua di Sant'Andrea. I giu
dici del Tribunale Vaticano e 
il comandante della Gendar
meria hanno compiuto un so
pralluogo nella basilica: - Non 
ci sono novità — hanno dette 
ai cronisti — e la speranza 
di scoprire gli attentatori è 
affidata solo al caso». Le in
dagini continuano. 

(A pag. 4 il servili») 


